
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Atto n. 231 del 29/09/2022

Oggetto: Interrogazione della Capogruppo DEMOS, Sandra Mugnaioni, 
su giardino pubblico posto in via Bivio, Vergaio, numero di particella 
1133

(Risponde Sanzò Cristina)

    

Premesso che 

• gli abitanti della zona tengono molto a questo giardino attrezzato, che serve come zona 
d’ombra e di socializzazione per gli anziani e i bambini e come sosta pranzo per molti  
lavoratori delle aziende della attigua via Sila;

• ci sono state numerose richieste a me giunte, che ho girato  a chi di competenza, di 
una maggior cura di questa area: in particolare la piantumazione è inadatta a giardino 
pubblico, poiché ci sono numerosi pini ormai alti, che interferiscono con le abitazioni 
vicine sia con  rami prospiscienti che radici affioranti, e costituiscono pericolo per i loro 
abitanti,  un susino selvatico e sei  piante di  fico non curati,  residui  della precedente 
destinazione  agricola,  che sporcano molto  lo  spazio  pubblico,  soprattutto  in  estate, 
quando i frutti non raccolti cadono a terra, richiamando ogni tipo di animale;

• i vialetti sono sconnessi proprio per le radici di pino;
• visto lo stato di incuria, il giardino viene usato impropriamente da alcuni come area di 

sgambatura (ma non ci sono adeguati cestini raccolta feci, che vengono abbandonate 
in giro);

Constatato che 

l’unico proprietario del giardino è il  Comune di Prato, secondo quanto detto nell’Atto del 
14/03/2011,  Repertorio  n.  21343,  CESSIONE DI  DIRITTI  REALI  A TITOLO GRATUITO, 
Nota  presentata  con  Modello  Unico  n.  2228.1/2011  Reparto  PI  di  PRATO  in  atti  dal 
28/03/2011; 

Chiedo

se  è possibile, in tale area, effettuare i seguenti interventi:

 che la vegetazione arborea sia adeguata ad un giardino pubblico, anche per il fatto 
che ci sono case (e cortili pieni di bimbi) confinanti, messi in pericolo dai pini, ormai 
al taglio ovunque, là dove vicini ad abitazioni, con adeguata potatura della siepe e 
di eventuali nuovi alberi;

 che siano riparati i vialetti, ora sconnessi;

 che siano apposti cartelli di divieto di sgambatura e cestini per i rifiuti.
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